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Norme & Tributi
Autonomie locali e Pa

dente della Corte Guido Carlino è 
stato esplicito. Bisogna, ha detto, 
«scorgere nelle nuove previsioni, 
anche per salvaguardarne l’armo-
nia con l’ordinamento, soluzioni 
interpretative che valorizzino le ra-
gioni di tutela dell’erario e della sa-
na gestione finanziaria», con 
l’obiettivo di «ricondurre il signifi-
cato (delle nuove regole, ndr) a un 
ragionevole livello di coerenza con 
i principi costituzionali».

Le parole di Carlino non sono ca-
suali. Ma accompagnano una ten-
denza alimentata fin dai primi giorni 
nelle sezioni regionali. Che in via in-
terpretativa hanno iniziato a traccia-
re confini stretti per l’applicazione 
dei principi della riforma. 

Così ha fatto per esempio la se-
zione giurisdizionale per il Lazio 
(sentenza 82/2026, su NT+ Enti lo-
cali & edilizia del 24 febbraio), che 
pur avendo escluso la colpa grave 
dei soggetti finiti a giudizio ha volu-
to ricordare la possibilità di «disap-
plicare norme ed interpretazioni 

della giurisprudenza interna in 
conflitto con le finalità unionali», 
chiamando a supporto un nutrito 
gruppo di sentenze della Corte di 
giustizia Ue. E un atteggiamento 
analogo è stato tenuto dalla sezione 
Lombardia (sentenza 41/2026), giu-
dicando non applicabile la nuova 
definizione di colpa grave.

Proprio qui c’è uno degli snodi 
centrali della riforma, su cui c’è pe-
rò chi ha scelto una strada diversa. 
La sezione giurisdizionale per la 
Puglia (ordinanza 11/2026) ha in-
fatti deciso di investire direttamen-
te la Corte costituzionale sulla ti-
pizzazione della colpa grave propo-
sta proprio all’inizio della legge  
(articolo 1, comma 1, lettera a).

La questione è cruciale, perché la 
colpa grave è insieme al dolo la chia-
ve che apre la porta ai processi con-
tabili e quindi alle eventuali condan-
ne per danno erariale. 

In base alla riforma, la colpa grave 
si può verificare solo nei casi di «vio-
lazione manifesta delle norme di di-

zione Lombardia (sentenza 41/2026), 
su un caso di danno erariale indiretto 
da malpractice sanitaria. Nel procedi-
mento si contestava alle infermiere 
l’omessa applicazione delle procedure 
di sicurezza durante un parto cesareo, 
che aveva determinato la permanenza 
nel corpo della paziente di una garza 
chirurgica di circa 30 centimetri. Il 
collegio ha riconosciuto la colpa grave 
per violazione delle regole di sicurez-
za, ritenendo tuttavia che la nuova de-
finizione di colpa grave — modellata 
su categorie tipiche dell’attività am-
ministrativa provvedimentale — non 
fosse applicabile ad attività o compor-

trate ex articolo 79 del contratto del 
16 novembre 2022.

Il nuovo contratto, all’articolo 8, 
comma 4 dispone che, per garantire 
la piena funzionalità dei servizi e la 
puntuale applicazione degli istituti 
contrattuali, entro il primo quadri-
mestre dell’anno di riferimento, 
compatibilmente con l’avvenuta 
adozione del bilancio di previsione e 
del Piao, l’ente debba provvedere alla 
costituzione del fondo delle risorse 
decentrate e avviare la sessione ne-
goziale dedicata ai criteri di riparti-
zione delle risorse. Per l’avvio di que-
sta sessione negoziale, l’ente è tenuto 
a fornire un’esaustiva informativa sui 
dati relativi alla costituzione del fon-
do decentrato e sui dati a consuntivo 
relativi all’utilizzo delle risorse del 
fondo dell’anno precedente. 

La novità è proprio nell’obbligo di 
informazione «qualificata» imposto 
all’amministrazione relativamente a 
questi due aspetti. Il primo profilo 
concerne la necessità di fornire 
un’esaustiva informativa sulle moda-
lità di costituzione del fondo dell’an-
no di riferimento, cioè l’anno in cui 
l’ente individua le risorse destinate al 
trattamento accessorio, da distribuire 
secondo i criteri previsti dalla con-
trattazione integrativa.
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LO SCONTO
La riforma della responsabilità ammi-
nistrativa prevede che le condanne 
possano imporre al massimo la 
restituzione di una somma pari al 

70 % 30% del danno accertato in giudizio, 
dunque con uno sconto implicito 
del 70%, senza superare in ogni 
caso il doppio della retribuzione o 
indennità annuale.

elementi essenziali della selezio-
ne: la figura professionale ricerca-
ta, i requisiti di accesso – tra cui la 
laurea e l’iscrizione all’albo dei 
giornalisti – le modalità di presen-
tazione della domanda tramite il 
portale InPa, la composizione della 
commissione esaminatrice e l’arti-
colazione delle prove concorsuali. 

Tra i contenuti del bando trovano 
spazio anche le competenze richie-
ste ai candidati: dalla conoscenza 
della disciplina della comunicazio-
ne pubblica alla normativa sugli enti 
locali, dal diritto amministrativo alle 
tecniche del linguaggio giornalisti-
co, fino alla capacità di gestire cam-
pagne comunicative, conferenze 
stampa e strumenti digitali.

Le linee guida chiariscono alcuni 
aspetti organizzativi spesso oggetto 
di interpretazioni diverse. Viene ri-
badito che l’ufficio stampa, previsto 
dall’articolo 9 della legge 150/2000, 
deve essere composto da personale 
iscritto all’albo dei giornalisti, pro-
fessionisti o pubblicisti. Diversa re-
sta invece la posizione del portavo-
ce dell’organo politico, che mantie-
ne una natura fiduciaria e non ri-
chiede l’iscrizione all’ordine.

Un altro chiarimento riguarda le 
modalità di conferimento dell’inca-
rico. Il coordinamento dell’ufficio 
stampa – ricordano le linee guida – 
non può essere affidato tramite col-
laborazioni coordinate e continua-
tive o incarichi libero-professionali, 
ma deve rientrare nell’ambito del 
lavoro subordinato.

Il documento insiste anche sul-
l’evoluzione del ruolo del giornalista 
pubblico negli enti locali. Oggi la 
funzione non si limita alla produ-
zione di comunicati stampa, ma 
comprende attività più ampie: ge-
stione della comunicazione digitale, 
rapporti con i media tradizionali e 
online, organizzazione di eventi in-
formativi e supporto alle strategie di 
comunicazione istituzionale.

L’iniziativa dell’Anci prova 
quindi a fornire agli enti locali un 
quadro operativo più chiaro per af-
frontare un tema che negli anni è 
stato gestito con soluzioni molto 
diverse tra loro.
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Gianni Trovati

La riforma della Corte dei conti ha 
acceso un dibattito intenso fra i 
magistrati. E l’ampio gruppo di 
contrari alle novità ha ingaggiato 
una battaglia che  non si è chiusa 
con l’approvazione finale in Senato 
del disegno di legge, entrato in vi-
gore il 22 gennaio. 

All’inaugurazione dell’anno giu-
diziario, due settimane fa, il presi-

La sezione giurisdizionale
della Puglia solleva
la questione di legittimità

Responsabilità/1

I magistrati di Lombardia
e Lazio puntano direttamente
a disapplicare le norme

‘ Per combattere
la burocrazia difensiva
è ritenuta sufficiente
la corretta applicazione
dei parametri di colpa

Contrattazione integrativa,
più trasparenza sui fondi

Luciano Cimbolini

Il nuovo contratto nazionale delle 
Funzioni locali presenta interessanti 
novità riguardo alla procedura e alle 
modalità di attuazione della contrat-
tazione integrativa nell’ambito del si-
stema delle relazioni sindacali. 

L’articolo 8, comma 1, prevede che 
il contratto integrativo abbia una du-
rata triennale e che si riferisca a tutte 
le materie che l’articolo 7, comma 4 
assegna alla competenza della con-
trattazione integrativa. I criteri di ri-
partizione delle risorse disponibili 
per il finanziamento del trattamento 
accessorio tra le diverse modalità di 
utilizzo, che in base all’articolo 7, 
comma 4, lettera a) sono indicati fra le 
materie riservate alla contrattazione 
integrativa, devono essere negoziati 
con cadenza annuale, salvo il caso in 
cui siano stati definiti dalla contratta-
zione integrativa triennale.

La contrattazione integrativa, 
per quanto concerne la parte econo-
mica, deve essere preceduta dalla 
costituzione, mediante provvedi-
mento amministrativo dell’ente lo-
cale, del fondo per le risorse decen-

Obbligo di informativa sulle 
risorse dell’anno in corso
e di quello precedente 

Pubblico impiego

Riforma Foti, stop dalla Corte conti:  
alla Consulta i limiti della colpa grave

ritto applicabili, travisamento del 
fatto, affermazione di un fatto la cui 
esistenza è incontrastabilmente 
esclusa dagli atti del procedimento 
o negazione di un fatto la cui esi-
stenza risulta incontrastabilmente 
dagli atti del procedimento». 

Per i giudici pugliesi non ci sono 
«spazi per un’interpretazione diver-
sa del dato letterale», come quella 
proposta dai colleghi lombardi. Ma 
il confine tracciato dalla riforma «si 
pone in irrimediabile contrasto con 
gli articoli 3, 32 e 97, comma 2 della 
Costituzione, nella misura in cui, nel 
tipizzare in maniera esaustiva il 
concetto di colpa grave, non ha pre-
visto che tale definizione sia applica-
bile alla sola attività provvedimenta-
le, o quantomeno non ha previsto 
che costituiscano colpa grave anche 
condotte contrarie ai canoni di peri-
zia, prudenza, diligenza, cautela». 

La partita insomma è apertissi-
ma. Ma la parola definitiva toccherà 
alla Consulta.
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Freno anche agli sconti automatici sui danni
dalla sentenza 82/2026 della sezione 
Lazio. Il caso riguardava un funziona-
rio tecnico di un piccolo Comune, cita-
to dalla Procura contabile per un dan-
no erariale da 31.264 euro, derivante 
da interessi e rivalutazione maturati 
a seguito del ritardo nel pagamento di 
crediti certificati e ceduti a una banca.  
La sezione ha rigettato la domanda ri-
sarcitoria, ritenendo che la condotta 
contestata integri, al più, colpa lieve o 
lievissima. Ma nella motivazione il 
collegio ha affrontato il tema del pote-
re riduttivo. Secondo i giudici, le esi-
genze che hanno ispirato la norma  — 
in particolare il fenomeno della «pau-
ra della firma» e della burocrazia di-
fensiva — possono essere fronteggia-
te con una corretta applicazione del 
parametro della colpa grave. In questa 
prospettiva, il potere riduttivo non as-
sumerebbe carattere automatico. 

Diversa è l’impostazione della se-

tamenti materiali, come quelle sanita-
rie. Ancora diverso è l’approccio della 
sezione Puglia (ordinanza 11/2026), 
che ha sollevato questione di legitti-
mità costituzionale. Il caso riguardava 
un danno erariale indiretto di 117.848 
euro addebitato a un medico ospeda-
liero per un intervento alla spalla ese-
guito con tecnica ritenuta obsoleta. 

Le prime applicazioni giurispru-
denziali mostrano dunque un quadro 
interpretativo ancora fluido, nel quale 
emergono letture divergenti sia sulla 
portata della colpa grave tipizzata sia 
sulla natura obbligatoria o discrezio-
nale del potere riduttivo. Sarà verosi-
milmente la giurisprudenza costitu-
zionale, oltre che il consolidarsi degli 
orientamenti delle sezioni regionali e 
centrali della Corte dei conti, a definire 
nei prossimi mesi l’effettiva portata 
sistematica della riforma del 2026.
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Comuni, in ufficio 
stampa solo funzionari 
o elevate qualificazioni

Gianluca Bertagna

Gli enti locali tornano a mettere or-
dine nel tema, spesso affrontato in 
modo disomogeneo, della comuni-
cazione istituzionale. Le nuove Li-
nee guida Anci sul reclutamento del 
personale giornalistico negli enti lo-
cali – pubblicate oggi nel Quaderno 
operativo di febbraio 2026 – hanno 
infatti un obiettivo concreto: offrire 
agli enti uno schema di riferimento 
per la costruzione dei bandi di con-
corso destinati all’assunzione del 
«giornalista pubblico». 

Il cuore del documento non è 
tanto l’analisi normativa – che resta 
quella nota a partire dalla legge 
150/2000 –, quanto la proposta 
operativa di un vero e proprio fac-si-
mile di bando per la selezione dello 
«specialista nei rapporti con i me-
dia», collocato nell’area dei funzio-
nari e dell’elevata qualificazione. 
L’idea è quella di fornire agli enti lo-
cali uno schema completo che con-
senta di impostare correttamente la 
procedura selettiva, dalla definizio-
ne della figura professionale alle 
prove di concorso.

Il profilo individuato è quello del 
giornalista che opera negli uffici 
stampa, con compiti che vanno dalla 
gestione dei rapporti con i media al-
la redazione di comunicati e conte-
nuti informativi, dalla cura della 
rassegna stampa alla gestione della 
comunicazione istituzionale anche 
sui canali digitali. Non si tratta quin-
di di una funzione accessoria, ma di 
un ruolo che incide direttamente 
sulla trasparenza dell’azione ammi-
nistrativa e sul rapporto tra ammi-
nistrazione e cittadini. 

Proprio per questo il documen-
to dedica ampio spazio alla strut-
tura del bando. Lo schema propo-
sto individua in modo puntuale gli 

Dall’Anci un Quaderno
operativo con il modello
per i bandi di concorso

Personale

Rosa Sciatta

A poco più di un mese dall’entrata in 
vigore della legge 1/2026  le sezioni 
giurisdizionali regionali della Corte 
dei conti hanno già iniziato a confron-
tarsi con i due principali pilastri della 
riforma: la tipizzazione della colpa 
grave e l’obbligatorietà del potere ri-
duttivo dell’addebito. Le prime deci-
sioni evidenziano interpretazioni non 
sempre convergenti.

Un primo orientamento emerge 

Per i giudici le scelte
sul potere riduttivo
restano autonome 
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